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Cattedrale, giovedì 3 marzo 2022 

P repararsi alla Festa di un santo, e per noi prepararsi 
alla Festa di San Marziano, significa certamente 
ricordarne la vita. Nello stesso tempo significa 

ricorrere alla sua intercessione, e chiedere che egli preghi 
per noi e interceda per le tante necessità che 
accompagnano la nostra esistenza. Ma poi prepararsi vuol 
dire anche imitare la sequela che il santo ha vissuto nei 
confronti del Signore Gesù. E quindi, in altre parole, 
lasciarsi coinvolgere nella sua avventura di santità.  

In questi giorni del triduo, noi desideriamo proprio fare 
questo: oltre a ricordare la vita di San Marziano, oltre a 
ricorrere alla sua intercessione, desideriamo imitarne 
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l’esempio di santità. Consapevoli, ancora una volta che o 
noi percorriamo un cammino di santità, oppure siamo fuori 
strada. O noi ci impegniamo su una via di santità oppure 
siamo destinati a una vita di fallimento. Perché è la santità 
la chiamata che il Signore rivolge a ciascuno di noi. 
Nessuno escluso. Quindi, o siamo santi perché 
rispondiamo alla chiamata di Dio, oppure siamo dei falliti, 
perché non abbiamo risposto alla Sua chiamata di amore. 
La Parola del Signore che abbiamo ascoltato ci aiuta. Ci 
aiuta a mettere a fuoco due vie di santità.  

La prima via è in una parola: SCEGLIERE.  

Abbiamo ascoltato che il popolo di Dio viene messo 
dinanzi a questa duplice possibilità: “Scegli! - gli viene detto 
– Scegli Dio o ciò che non è Dio. Il bene o il male. La vita o 
la morte”. Tutti noi siamo posti di fronte a una scelta, 
continuamente, perché la nostra vita non è mai neutrale. O 
è un SI’, o un NO. È un’adesione alla volontà di Dio oppure 
è una ribellione alla Sua volontà. È un accogliere la Sua 
parola oppure un rigettarla.  

Noi oggi avremo tante occasioni di scelta, ci troveremo 
molte volte di fronte ad un bivio per dire Sì a Dio, o dirgli 
No. Dire Sì al bene o al male. Dire Sì alla vita o alla morte. 
Perché in realtà quando diciamo sì a Dio diciamo sì al bene 
e alla vita. Ma quando diciamo no a Dio in realtà diciamo sì 
al male e alla morte. Ecco una via di santità per oggi, nella 
concretezza della nostra giornata: scegliere Dio e sceglierlo 
sempre. Scegliere ciò che corrisponde alla Sua Parola e 
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sceglierlo sempre. Scegliere ciò che è adesione alla Sua 
volontà e sceglierlo sempre.  

Nel segreto del cuore, nei nostri pensieri, nei gesti che 
faremo, oggi potremo dire sì oppure no al Signore che ci 
chiama. E quindi potremo dire sì ad una via di santità 
oppure no ad una via di santità. 

Non dimentichiamolo. E lasciamo che questo interrogativo, 
o meglio, questa richiesta - scegli tra il bene e il male, scegli 
tra la vita e la morte, scegli tra Dio e ciò che non è Lui - ci 
accompagni e ci interpelli passo per passo in questa nostra 
giornata.  

E chiediamo a San Marziano la grazia di fare come lui, che 
ha sempre scelto Dio, ha sempre detto Sì a Dio e, dunque, 
ha percorso una via di santità.  

La Parola di Dio ci offre una seconda via di santità 
attraverso un’altra parola: RINNEGARE.  

La usa Gesù. Che cosa significa rinnegare? Significa 
mettere da parte l’uomo vecchio che è in noi, quell’uomo 
che sente un’attrattiva verso il male, verso il peccato, verso 
ciò che è basso e brutto. E lasciare spazio all’uomo nuovo, 
quello che invece avverte l’attrazione per il bene, per ciò 
che è bello e grande. 

Lo sappiamo: dentro di noi, in qualche modo, convivono 
queste due umanità: una cattiva, l’altra buona; una brutta, 
una bella; una che tende al basso, l’altra che tende verso 
l’alto.  
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Siamo chiamati a rinnegare l’una e a realizzare pienamente 
l’altra.  

Nella concretezza della nostra giornata che cosa 
significherà questo?  

Quando avremo un pensiero cattivo, rinnegarlo, perché il 
pensiero del Signore possa vivere in noi.  

Quando avremo il desiderio di una parola cattiva, 
rinnegarla, perché la parola buona del Signore possa 
risuonare in noi.  

Quando vorremo compiere un gesto cattivo, rinnegarlo, 
perché il gesto buono del Signore possa prendere forma in 
noi.  

Quando qualcosa di non buono avvertiremo farsi strada in 
noi, rinnegarlo, perché la bontà di Dio possa essere in noi.  

Quando saremo tentati dall’egoismo, rinnegarlo, perché la 
carità del Signore possa vivere in noi.  

Rinnegare l’uomo vecchio che è in noi, perché l’uomo 
nuovo, in Cristo, possa risplendere in noi.  

San Marziano ha fatto questo, e oggi noi chiediamo a san 
Marziano l’aiuto per saperci rinnegare, in modo tale che la 
vita stessa del Signore possa risplendere nella nostra vita.  

Ecco le due vie di santità. 

Oggi chiediamo a San Marziano che imitarlo sulla via della 
santità possa significare questo: scegliere e rinnegare 

Scegliere Dio per abbandonare ciò che non è Lui. 
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Rinnegare l’uomo vecchio che è in noi perché in noi possa 
vivere l’uomo nuovo, Cristo Gesù e la Sua vita.  

Sia questa la nostra giornata, una giornata di santità, con 
l’aiuto di San Marziano. 

                                                               + Guido Marini 
                  Vescovo di Tortona 

Trascrizione da registrazione audio
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